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La seduta è aperta allo ore lr>.10~ 

Sono presenti: il presidente del Consiglio, 
n.inlstro dcll' interno, i minlstr-ì d.-,_;li atluri 
esteri, della guerra, dcl tesoro, ed i sottoscgrc- 

Discussioni, f. 79 

• filìi 

tari di Stato per la marina, per il tesoro, e per 
le ti nanzc. 

D'AYAL\. VALVA, ~C'gretai·io, legge il pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è appro\"ato. 

Pre~entazione di relazioni. 
PEDOTTI, i:icep1·esidenle dl'lla Commi$.~ionc 

di fì11w1.:e. Dorm11Hlo di parlare. 
PRESIDE:\TE. 'Xc ha facoltà .. 
PEDOTTf, vicep1·e~ùlente de/lrt Comrnis.~io11e 

di fì11m1ze. Ilo l'onore di presentare al Senato, 
a nome della Commissiono permanente di fl • 
nnn:~r, le rdazionl sui seg-uenti disC'gni di legge: 

!\Jnggiori asscgnnzioui e diminuzioni di stan­ 
ziamento su taluni capitoli dello stnto di pre­ 
visione della spesa del :Jfinistero della guerm 
per l'esercizio fi11anzi11 rio l!Jl3-1-! ; 
nendiconto con~un'h·o della colonia della 

Somalia italiana p~r l'esercizio flnanzinrio HlO!l­ 
HtlO; 
Com-alidnzione t!Pi decreti Ilcnli coi quali 

furono autorizzate prclcvnzioni di somme dal 
Fondo di riserva per le spese impreviste ùel- 
1' esercizio finanziario 1913-14, durnntc il pe­ 
riodo di vacanze parlamentari dal 22 dicem· 
bro 1913 al 2 febbraio 1914; 
8tato di previsione della sp~a dd 1\lini­ 

stcM delle flnnnze per l' ege1·r.izio finanziario 
dal 1° luglio l!lU nl 30 giugno l!.115. 

PRESIDEKTE. Do ntto all'onor. senatore Pc· 
do! ti delln. prcscntnzionc di quest~ relazioni, che 

, snranno stampale e distribuite. 

I. 
~b 

Tipografia dcl Senato 
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 4agosto1913, n.1093, 
che autorizza la Cassa. depositi e prestiti a. 
somministrare al Tesoro per fornirlo ali' Istituto 
di S. Spirito ed Ospedali riuniti di Roma un 
mutuo di lire 2,600,000. (N. 7). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca ora 
la. discussione del disegno. di Iegge : • Conver­ 
sione in legge del Regio decreto 4 agosto mm; 
n. 10!J8, che autorizza la Cassa depositi e pre­ 
stiti a somministrare al Tesoro per fornirlo al- 
1' Istituto di Santo Spirito ed Ospedali riuniti 
di Roma, un mutuo di lire 2,600,000 e , 
· Prego il senatore, segretario, D' .A~·:ila Valva 
di dar lettura dell'articolo unico di questo di­ 
segno di legge. 
, D: A YALA VALVA, seqrctario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il dc~reto Reale 4 a;o­ 
sto 1913, n. IOD8, che autorizzn In Cassa depositi 
e prestiti n somministrare al Tesoro per for­ 
nirla al!' Istituto di Santo Splr ito ed Ospedali 
Riuniti di Roma, la somma a mutuo di lire 
2,600,000; 

VITTORIO E:\IA~U~LE III 
pe~· om;ùz di Dio e .pe1· colontà della 11a;io11e 

Rr. .. n' ITA1.IA. 

Sentito il Consiglio dci ministri; 
Sulln proposta dcl Nostro :Ministro segretarlo 

di Stato per i\ tesoro, di concerto con quello 
dell'interno; 

Abbiamo. decretato e decretiamo ; 

Articolo. unico. 

Ln Cassa. depositi e prestiti è autorizzata a 
sounninistrnre al Tesoro, per fornirlo all' Istituto 
di· Santo Spirito ed Ospedali Riuniti di Roma, 
un mutuo di lire 2,U00,000, nl saggio dcl 4 per 
cento, estinguibile in trent'anni, per porre I' I­ 
stituto stesso in grado di ripianare I disavanzi 
di gestione e di provvedere 11. spese cd· n la­ 
vori urgenti di carattere straordinario. 
Il rimborso dcl mutuo, mediante annualità 

comprensive d'interesse e dcll'nmmortnmcnto, 
avverrà a cura dcl Tesoro che preleverà lo 
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corrispondenti quote sul contributo fisso di lire 
070,000 annue, da esso dovuto all'Istituto di 
Santo Spirito ed Ospedali Riuniti di Roma, per 
effetto dell'art.B della legge 8 luglio rno3, n.3i?l. 

11 presente decreto sarà presentato al Par­ 
lamento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella. Raccolta 
ufficiale dèllo: leggi·· e. dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando n chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addì 4 agosto 1913. 

VITTORIO EJJAKL'ELE 

• 

GIOLITTI 
TEDESCO. 

V. - Il Guardualyilli 
Fnwc::::mARO-APHILE. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo articolo unico, 

SAXTIXI. Domando di parlare. 
PRE:o;IDE~TE. Ne ha facoltà .. 
SA~TlXI. Piaccia nll' amico Senatore De Cc­ 

sare indulgermi o non me ne voglia se io per­ 
petrerò, secondo la sua espressione, un altro 
grave peccato mortale, in parlare, non fn.vore­ 
volmente alla ima tesi, su gli ospedali di Roma. 

La relazione, sempre cospicua, come tutto 
che viene dalla penna dcli' onor. De Cesare, 
contiene molte sagge ed opportuno osscrvnzioni; 
senonché l'impressione che ne ho tratto, è che· 
il tono ne sin troppo aspro e gl.i apprezzamenti 
se ne esplichino soverchio severi. 
Ila già. avuto occasione di dire come possa 

ammettersi che il Commissario Regio degli 
ospedali di Roma ubbia talvolta errato, ma gli 
intenti suoi sono stati sempre retti ed i risultati 
fa vorevoll. Debbo dire all'onor. Dc Cesare come 
una frase specialmente della sua relaziono mi 
abbia colpito, quando scrive che. la. Cornmis­ 
sione Senatoriale, cui era deferito lo. esame 
di questo disegno di legge, non poteva non ri­ 
manere ìmpressìonata dallo sciopero penultimo 
(e che non resterà, purtroppo, 11. trtstl tempi 
volgenti, certo penultimo) a proposito dell' ospe­ 
dale di S-Giaromo. Io, di contro, ritengo abbia 
l'onor. De Cesare scritto frasi meno rispondenti 
al suo pensiero; mi rifiuto ad ammettere che 
nè l' on. De Cesare, nè alcuno dei suoi colleghi, 
si sieno lasclntt intlucnzare dallo sciopera, che 
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comechè non più risponda alle moderno esi­ 
genze igieniche. 

Dopo ciò domando venia nl Senato cd all'ono- 
revole Dc Cesare di queste brevi osservaxioni. 
CEF:\LY. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
CEFALY. S6 non avesse l'onor. Santini in­ 

terloquito su questa relaziono dell'Ufficio cen­ 
trale, per rllcvnro «ho il linguagg-io di essa sia 
·solamente aspro e severo, mi sarei taciuto io 
che considero quel Iìuguagglo assolutamcnto 
ingiusto. E per quanto mi trovi impreparato a 
questa discussione e mi senta incompetente in 
materia di nmmlnistrazioni è regimi ospeda­ 
lieri, mi proverò n riassumere per sommi capì 
come stanno le cose. · 

Lo Stato, per precedenti molteplici leggi, ha 
assunto l'obbligo di una cospicua dotazione 
n;.;li ospeduli di Roma, e di coprire i disavanzi 
dPgli ospedali riuniti della Capitale. Questi di­ 
savanzi rnpprcscntuvano un aumento spaven­ 
toso ; si trattava di centinaia e centinaia di 
migliuin di lire, che anno per anno in pro­ 
gressivo aumento accumulavano maggior! pas­ 
sività. Se non mi sbaglio, nel l!lOi il passivo 
era <li :mo,ooo lire, nel 190il cm di circa iiiO 000 l I 

nel 1!110 eravamo arrivati a due milioni e 110- 
vcccntomìlu lire. Nel 1!)11 quindi fu nominato 
'.I J:c~io Comrnis-nu-Io per g-li ospedali riuniti, 
11 quale ebbe 11. scopo precipuo quello di ar­ 
restare Questo disastroso crescendo di disnvanzo, 
che lo Stato era obbligato di paguro. Ebheue, 
l'arresto si ottenne subito non solo, ma nello 
stesso esercizio dcl 1911, per opera del Regio 
Commissariato, si ebbe persino una piceoln di- 
111i1111r.ione dcl passivo. Nel 1913 l'enorme pas­ 
sivo era completamente scomparso, 

Risult:1ti così eloquenti non hanno bisogno 
di essere <la me commentati. 
·Quanto agli ordinnmentl interni, per i quali 

lo mi riconosco incompetente, lo stesso Uftìcìo 
centrale nella relnzioue, che abbiamo in esame, 
ha dovuto riconoscere • che il Regio commis­ 
sario hl\ reso lodevoli servigi nell'amministra· 
zlouc degll ospedali, correggendo abusi inve­ 
terati ecc.•. E perciò Iasciamo da parte l' indi­ 
rizzo tecnico, scientifico e cl' indole professionale 
interno. · 
Io ricordo che· ii patrimonio urb:\no {!egli 

ospedali di Roma, valutn!o a unùid .milioni, 
rendeva circa 000,000 lire annue, e che H lkgio 

fu ordiuato, comandato, e imposto dalla Camera 
dcl. Lavoro. 
Io nego recisamente e sdegnosamente cho 

un sentimento qualsiasi u11111nitario sia stato il 
determinunte del dPplorato sciopero verso i 
po,·eri iufcrmi; la CanlC'ra del lavoro è m:1c­ 
stra di prepotenze, di inei\·iltiL, di barbarie in 
ogni sua. manifestazione e non può dan•cro 
nutrire piet\ per i poveri o per gli it:ft'lici. 

Quindi lo sciopero di Roma (e l'onor. Dc 
· Cc..•aro ammetterà l'opinio:rn pubblica di Roma 
conosca un po' nnch'io), ò stato determinato, 
prendendo pretesto da quella chiusura, forse 
meno opportuna, ma in rcaltù è stato fomrntnto 

1 eù attuato dngli amici dcl disordine e dalla 
banlla elci fornitori colpiti a sanguo ùall'opcrn 
'onesta del Commissario Regio; L'onor. Dc Ce· 
• sare deve ignorare a quale gazzarra di furti 
: si abbandonavano indisturbati a danno dci po- 
veri quei b~ncmcriti, ingordi, insaziabili forni­ 
tori e come in qucll' Amministrnzio.nc preva­ 
lesse o dominlls:ie un:i. certa società, che vi era 

- solennemente rnppresenUita cla uno dci suoi 
. Sovrani Commendatori, so<:iotà, elle ho un vago 
sospetto non i>ia trt!ppo C'ara n.11' onore\·ole· Dc 
('csarc;- 

Ad Og"ni modo io, come ho t!ntto, pure mh~­ 
rendo a tautc delle 1mggio osservazioni del­ 
l'onor. De Cesare, debbo ripetere che il suo 
.stilo tro,·o quc~ta volta nspro eù csngeratn.­ 
mcnte severo . 

. E, dando sufl'rng-io fa vo1·cvolc nlla Hclazi;nc, 
io tengo a dichi:lrarc, ancora una \'Oltn, che forse 
l'onor. De Ces.1rc, certamente in buona fo(jc, ò 
stato tratto in Inganno, nc!l'nffcrmare che lo· 

.. sciopero era si.alo determinato dalla chiusura 
dell'ospedale di San Giacomo. Io .so che alla 
famosa cnmerl\ ùi soccorso immediato, riaperta 
per quiildici giorni durante il c:u·neYnlc, ncs· 
suno si prC'sen tò. 
Quindi la ·camera dPl lavoro lm tmtto pro­ 

fittò da un certo malcontento per proclam1tre 
lo sciopero. · 
In me non si accoglie autorità da persui\dcrc 

l'onor.· Dc · CC'sare, ma credo che lopinione 
pubblica del popolo di Rom!\ non si sia csa;;c­ 
rat.am~nte commossa per que3la fa111osa chiu­ 
sura. 
Il l\linistero attuale avrà avuto le sue buone 

·ragioni per riaprirlo, m:i. si trnlta di nn ospe· 
dale, che dovrà a breve scadenza richiudersi, 

48 t.· .• 
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commissario migliorò questo reddito sin dal 
Hll 2 di più che 170,000 lire. Il patrimonio di 
beni rustici, valutato. da 30 a a.-> milioni di 
valer cnpiralc, rendeva circa 700,000 lire e fu 
portato nel 1!)12 a più che un milione. Oltre 
a questi miglioramenti di reddito e d'ammini­ 
strazione, che sono sicuro pegno di maggiori 
miglioramenti avvenire, v'è il latifondo della 
1\Icsola in provincia di Ferrara, che per l'ab­ 
bandono, in cui è stato lasciato, s' ò ridotto a 
dare solo lire sci di rendita annua per ettaro. 
o si tratta di una tenuta. di più di diecimila 
ettari. Questa grossa qucstloue della J\f,~:;o1a, 
che merita tutta I'attonxlone doll'Ammìnlstra­ 
zlone e dcl Governo, il Regio Commissario l'ha 
risolut11mento affrontata nella pienezza delle 
dlffìcolrà che presenta, e sono sicuro che, s'c~li 
avrà tempo e. mezzi sufficientl, la risolverà. 
fH'ocnrando agli ospedali riuniti di Roma u11 
reddito proporzionata e cospicuo. 

Ma, a mettere in valore questo colo'\sale pa 
n-ìmonio, uuuundosi di più che i?7,000 ettari 
di terre nhbnndonate e trattandosi di cu ... se eva­ 
nescenti per la nessuna munutcuzlouc, si ri­ 
diicdcvano urgenti opere cli riparazloni, p1!r k­ 
quali e per pagare un grosso passivo precsi 
stentc occorrcnrno :l,GD0,000 lire, che g-li ospe 
dali riuniti di Roma dovevano procurarsi. li 
:Ministero del tempo cre.ìè di farli prendere 
a mutuo dulln Cassa dci depositi e prestiti 
e ciò fece, prima di tutto perchè, non pi­ 
glinndolc a prestito, avrebbe dovuto darle lo 
Stato a fondo perduto ; seconùariumentc, per­ 
chè la Cassa dci depositi e prestiti era larga­ 
mente assicurata della puntualità dei paga­ 
menti, trattandosi che gl' interessi e le rate di 
ammortamento le sarebbero stato corrisposte 
dal tesoro dello Stato; e infine perché con la 
Iegge dcl Hl08 si dispose che la Cassa dei de­ 
po°':;iti o prestiti avrebbe fotto un mutuo di 
11 milioni agli ospedali riuniti per unificare i 
«lebiti, per costruire edifizi e per mettere in 
wnlore il patrimonio degli ospedali stessi.- La 
Corte dei conti però fece una· delle solite os­ 
,f;er\'llZioni, circa il prestito dei :!,fi00,000 lire, 
eonsidcrnndo che non si trnttasse di opera stret 
,tamentc statale, cd alle rnpllche dcl ministro 
L.lel tes{)ro registrò il dccrl'to con riserva. Il 
pr,~.,.ente 'disegno tli legge Yieno per ~onv:rti.r<· 
in !{'g>g-e il Jccreto, e J)Cr sanare cosi ogm pic­ 
colo lontano ~'J"11polo di formali regolarità. Che 
si poteva. fare di più conveniente e di meglio!' 

N:J, l'onor. De Cesarn scrive che in qu'.?,,to 
proecdimento no!l ha trovato< l'immagine della 
corrcU<>z:~a •; proprio l'imma;;ine ddll\ corrd­ 
tezz:\ clesiùcrnva rintracciare l'onor. De Cesare! 
e q;iesta rnra immagine l'andava egli per.-;e­ 
guendo appunto in un atto amministrativo di 
Opere pie l Altro che immaglni di correttez;-.a 
si po.>i1ono trovare nelle amministrazioni delle 
Opere pie di Ronrn e di tutt' Italia! E quakhe 
episodio lo n\'l'cbhe avuto sotto mano nelln. YO­ 

lnmino~a relazione ministùrialo, cl.:o IH!l'Ompa­ 
gua 11ppunto quc~to disegno di legge, se aves;c 
aYuto piacere di con<:tutr.re le rniseric <.:aut:e­ 
ro;;c de!L11nministrn:r.ione di questi istituii. :\[n 
l'(,)n. Dc Cesare <.:riticò il pron·edimento tllll 
prestito, pcrd1è il Regio Commissario invece 
di ritirare tut:a la somma dei 2,G00,000 lire ne 
ha ritirato ùi mc:w, e da ciò deduce che n1•n 
Yi era nrgenr .. a o che il prestito è stato mal 
fatto. Per chiunque 11.lt:·o, l'avere condotto le 
co.ie iu modo è:\ minorarù il dubito, uvrobho 
costituito un titolo di merito pcl R1~gio Co111- 
missario; per I'ono1·. De Ce~are i11vecn è ra­ 
gione di critiche e di queri111011ic. Ecco pc·r~·hè 
- ripeio - il ling-uag:;io riell'onor. De Cesare 
non è aspro, ma. ingiusto. 

Eù ingiusto continua quando lamc~tn. ciac 
l'amministrazione straordinaria produca un :•.(l'­ 

. gravio all'11.zicnd1' ospedaliera, e che il Regio 
c0Ii1mis:>ario, prefetto in missione, prenda una 
i11den11iti\ mcu.sile di lire !l()(), 
·onorevole De Ce.se1·t>, qur.ndo Mi tratta di pre­ 
fetti di 1 ~classe che rinunziano alle spese di rnp­ 
pr<?se11tJu1za cd ali'a.bitaziono di belli e veri pa­ 
lazzi provinciali per venire in missione di Rr-gi 
Commissttri pre;;so enti cosi importanti come ~li 
Ospedali riuniti di R<>ma, 11011 si meravigli del. 
l'indeunità di lire :lO al giorno. L'indennitA di 
lire 30 al giorno è molto mite, p<lrchò tali in­ 
d<:>nnitit si sogliouo nttunl111ente coucedcre in 
cifra anche doppia e più che dòppi.1 di quella 
11.-;;segnnta al cornm. Gajcri. 
D8 CE::ì.\RE, rt'/11to1·e.· Male, ruale. 
CEl:'.\LY. Como ma.le? 8e le indo1mirà cld 

personale del Uegio ·Commissariato non rap11rc­ 
sc11ta110 nemmeno la misura di quello dekr­ 
minate <l•• Quintino 8clla nel decreto dcl 1~-<1;:.? ! 
An:r.i, rapprese11ta110 prcc:isairn~nto In metà della 
misum determinata da Quintino Sdla col de­ 
creto del 1::31.iZ; e ciò 11110 scopo di non aggrn­ 
varo l'azienda os1wdu.licrn cli Roma. 

E se le uffcrma:r.ioni mie non hanno la virtù 

'. •' 
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di persuadere r onor, Dc Cesare di questa ve­ 
ritù, ascolti il 'rapporto dcll' onorevole ministro 
Halandrn all'Lfflcio centrale e dallo stesso ono­ 
rcvole Dc Cesare pubblicato come allignto alla 
sua relazione: e Pc! Regio .conunissurio le in­ 
dennità sono quelle che tanto lui, quanto il suo 
predecessore percepivano come presidenti della 
Commissione amministratrice. Per i sub-com­ 
mìssnrì le Indenultà tengono luogo delle me­ 
daglie di presenza, «ho venivano corrisposte ai 
componenti della Commìsslono ordinaria, le 
quali appuuto s'aggiravano sullo lire GQO men­ 
sili. In comples io, udunquc (scrive l'onorevole 
Salundra] non si cagiona una spesa maggiore 
di quella dell'ordinaria ammìnìstràztono •. 

Di fronte, dunque, a queste affermazioni, come 
si può permettere I' Ufficio centrale di presen­ 
tare al t'ienato del Regno una relazione conte 
neute le osservazioni cd i giudizi, che nbbiumo 
riscoutrnto? E poi, onor. Dc Cesare, come si 
può parlare rl' a;;g-rnvio derivante dai Re;..;io 
Commissariuto degli ospedali ali' Amministra­ 
zione degli ospedali riuniti ùi Ilorua, lp1:1111lo 
risult1i cosl evidentemente che, per opera. aJJ­ 
punto del Regio Conuniss.u-iato, gli enormi 
disavanzi, che costautemeuro si verltìcavauo 
uell' A mm i nist razione ospcdal lera, sono oggi 
scomparsi e tutto le rendite sono in notevole 
progressivo numento r 

Oh! no, no, le utlermazlonì dell'onor, Dc Cc­ 
snro sono 11011 soltanto destituite <l' ogni fondu­ 
mento, ma sono i11 opposizione diretta alla ve­ 
rità dci fatti, e mi mcravigllu che I' Ufficio 
Centrale del Senato ubbia potuto dare sanzione 
ad una simile relazione. 

E passiamo ad un ultro ultimo brano dell11 
relazione Dc Cesare: quello che si rifoi·isco itlln 
chiusura. dcli' ospedale di S. Giacomo, e di cui 
l'onor. ::fantini ha fatto la genesi della dimo­ 
straziono av,·cnutu. In questo brano qunsi il 
relatore volesso dire cito nulla il Itegio Com­ 
mis.~nrio nhbia fatto, }JrOSC'nUC: c l'Pl"Ò alla si· 
stcmazionc, che si promettCVIL, llOll fu pl"OV\'C­ 
dutc, trn1111e cito non si voles,;o i11i1.iarb con 
la clii usura di S. 1;ia:;omo. Quell'atto - gio\'ll 
ricordarlo - fu giullk:1to come una sfiù1l al1;1 
t.raùizionc della ùenefir'cnza o:•pit.:iliern di Roma, 
coutnndo quell'ospedale <li Honrn tre s1~tuli ùi 
vita•. DhscnnÙt:l! Ospedale <:he fu11zio11a <la 
tre secoli! ::Ila uppunto perehè troppo antico, I 
onor. De Cesare, q ue:;t' ospedale non risponde I . I 

I I più alle csi;;cn;~e moùcrne di cu1·1i. cd ai pre- 
l cotti igienici, che in quel locale sono grando- 
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mente trascurati. E poi un o::;pc<lale nel centro 
cli noma, ove gli ummabti co;;tano non meno 
<li sotte !in• nl giorno e che non ospita in mc1li:i 
<:he 7:> iufcrmi, p:ir dovendo teucre un perso- 
nale di nssistenza enorme! 
Il Regio Commissario sapicutcmento ha pro­ 

gettato di abb:rnùonare, come o,;pedali, tanto 
S. Giaeomo quanto S. l'pirito, dividerne le aree 
nelle parti che non coutcngcno monumenti, e 
<:hc, u:·ti::.tiéamcnte o ar;.;heologica111ent;:i, non 
ham:o notevole valore, e di costruire, col rica­ 
valo di esso e con altri cc~piti, un ospednle 
morlel'llo per tiOO iufermi, che offra tutte le gn· 
ranzie di 1:urn o di buoun, economiea ammini· 
strazio ne. 

'.\la pre,·ipuamcnte itveva ctlto mano all'epu­ 
razione 1ld pcrs0nale ù1~gli infl'rmieri, che co­ 
stit11bec una <ldle grn11di c;ilamit:\ dcll'ammini­ 
::;tmzionc ospcùalicr::. QuctitO pcrrnnale portava 
u11 onere 11ic11t~mciw che di :!,300,000 lire 
all'irnuo, e per <J.11a11to si sia sc1111n·e e da tutti 
rit.:ona:;ci11t.o csuhcraute e nou ri~ponilentc al 
IJi,;0;;110, 1wn è stato mui pos.siuile nè di ridurlo, 
11& di ùi:-idpliuarlo. Il R1·gio 1,ommissario all'ro11tò 
coragg-io.;a111e11tc il problema, o qunudo dispose 
i lite11ziamenti, que:;lo personale si unl a.;li 
appalt<1tori foriti dalltt rigida a111111iuistrazionc 
<1;ijl'ri, eù or;;-aniz;,,ò e fece la grande dimostra­ 
zione p0polarc, che non era effettivamente se 
non u11a dimostrnziu11e di <:111.sse. I grandi cac­ 
ciatori di popobriti1, <:ho non do\Tebùero J;;o­ 
derc le simpatie dcli' onor. Dc Cesare ... 

DE CE.::i.\RE. ::\la noi non siamo cacciatori 
di popolarità. 

CEFALY .... i cacciatori di popolarilil, che gui- 
11.mo in nome dcl proletariato tutte le agita­ 
zioni ùi quabiasi natura esse siano, non potc­ 
n:110 rin~lar.: ehiamrneute I' obbictti\·o del 
movimento, pcrchè, rivelandolo, nou avrebbe 
i ncontrnto losimpntie dd pubblico, e non u \Tebbo 
potuto nve1·c ;;ncces~o, eù escogitarono per la 
riap~rturn dcll'ospeJalc di S. Giat'omo fa que­ 
stione del pronto soccorso. Il nu1n-o )linistero 
provvide 11011 liolo al pronto soc:corso 11cll'o;;pc­ 
d;ile rli S. Giacomo, ma ha riapl'rto tutto l'o~pe· 
d;lle, frustrando cosi la buona opera ehc il Regio 
co111111i:;.~ario stnva c•.>m;iiendo, e che l'onore­ 
vole IJc Cc.>;.tre lm fJ IW lilicato db.scnnata. 
EJ ho finito. Xon avrei parlato, se uon mo 
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· 11e avesse <lato motivo l'onor. Santini. Voterò 
il disegno di legge, o non ho difficoltà ùi votare 
anche l'ordine del giorno proposto dall'Uffìcio 
e.entrale, ma lo voterò con I' intendimento che 
la sollecitudine in quest'ordine del giorno in­ 
vocata dal Governo, non debba turbare e molto 
meno impedire I' opera risanatrice di gravi mali, 
che atHiggono la pia nmmìuìstmzlone, nolì'In­ 
tercsse non solo degli ospedali di Roma, ma nel­ 
l'interesse generale dcl paese. (App1·ova;-ioni). 

DE CE:)ARE, relatore. Domando di parlare. 
· PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
·· DE CES.\.RE, relatore; Qui è il vero caso di 
ripetere: •Do bonis operi bus lnpidnmus te l » 

· Non avrei "mai immaginato che una relazione 
cosi obblcttìva, precisa e coscienziosa avrebbe 
meritato degli addebiti, benevoli dcl senatore 
Santini e meno benevoli dcll' onor. Cefnly. Si 
è voluto quasi fare una questlonc personale ... 

8AXTL\'I. Ma 110. 
DE CE~ARE, relatore. Sicuro, perché nei duo 

discorsi mal si cela la persona del Regio com­ 
missario .. Lei, onor. S11.nti11i, non Io ha nomi­ 
nato, mii vi ha ben alluso; e il senntoro Ccfaly 
ne ha. fotto bene il nome. Noi non nhhiamo 
avuto invece alcuna intenzione cli suscitare 
questioni personali: ne abbiamo fatta una tutta 
obbiettivn, rilevando principalmente corno da 
mml duri nell'Amministrazione ospltalìcra della 
città ùi Roma, una situazione ùi cose, che è 
semplicemente anormale ed illegale, perchè la 
legge prescrivo che questi conunissarhul stra­ 
ordinari non debbano durare più di un 1111110. 

CEF.ALY. l\la la legge dice che possono essere 
conformati di sci in sci mesi. 
DE CE:-iARE, relatore. Xon e ancora una lcg1;c; 

è scmplìeemcntc 'un decreto-legge, registrato con 
riserva e non approvnto dal Parlnmcnto, e cho 
ml auguro non sarà approvato, perché possn 
aver termine I' nrbltrio dcl Governo. 

Ci vuole una legge, ripeto, perchè si esca da uno 
stato anormale che presenta tanti inconvenienti; 
e l' AmminlstraziÒne ospitali era abbin alla fine 
qucll' autonomia, a cui ha diritto, e sia riordi­ 
nata e sistemata. Cosi non si deve durare. 
- Ila detto l'onor. Santini che l' Ufficio ceutralc 
si è· lasciato preoccupare dai movìmcntl po· 
polari. 

8AXTIXI. Lo ha scritto. lei. 
D"S CE~ARE, relatore, :11, ma non al punto 

che l' Ctllcio centrale sia venuto alle suo ri~o- 
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luzio11i, tras<:in1itovi dal ferm1•r1to popolaro per 
In chiusura di San Giacomo. 
Bisogna ricordare che ln questione fu mossa 

negli Vffici, fin da quanùo si cominciò n parlnre 
di possibili agitazioni per .l'eventualità della 
chiusura di qnell' ospedale. Il progetto di legge 
fu discusso dull' Ufficio centrnle, quanùo il fer­ 
mento cresccvn, ma p1;ma che lo sciopero si 
dclem1in11si;c, e J>l'ima che l'osped1~lc fosse chiuso. 
È quislionc di ùate. · 
L'Ufficio centrale ùiscusse il progetto e prese 

le sue risoluzioni indipcnùentemento da ogni 
nltra considerazione, che non fossJ qu\'lla del 
bene puhbjico. Le cause, alle quali lia nccen· 
nato l'onor. Santini, non rispondono n fl:!nti­ 
menti, che nlberghino nell' nnimo nostro. 

E aggiungo che dell' Ufficio ccnlrn.le fanno 
p:irte due se!latori nostri colleghi, rvmani di 
l{oma ... 
SAXTI~I. Anch'io sono romano di Roma. 
DE CESARE ... e amanti e cono:>citori della 

loro citt1\ <1na11to l'onorevole Santini. Anzi Il 
senatore 'fittoni ù p1·esidente della Camera di 
com mereio. 

Xoi non volemmo, ripeto, ~nscitarc nessuna 
questione Pl'l'.~on:ile, per non rimpiccioli1·c il 
grave problema dl'lb beneficenza ospitalicra; 
e se chiamai e ùis:>cnnata • la c·.hiusnra dell'o­ 
spedale ù i 8. Giacomo, fu pcrchè t.1lc la con­ 
siderò l'opinione pubblica, non eccitata certo 
d:1lla Camera dcl Lavoro, nè sobillata dai sov­ 
vcrsi vi, come ha detto l'onor. ·:-iantini: fu una 
rc:izionc unanime dello spirito pubblico, che 
ville iu quella chiusura un'otl't>.-m irritante e 
gratuit:i ai più lc:;ittimi sentimc11ti di pietà e 
di ragione .. 

SAXTIXI. Furono i !if'ntimc11ti umanitari ùel 
signor ~Ioni<:!! 

DE CE:::L\.lm. E che mrritasso quell'atto l'epi­ 
teto, che ha dato un po' sui nen·i dell'onoreYolo 
Ccfaly, è dimostrato priucipalmento dalla cir­ 
costanza che, mutato il Governo, il nuovo ::IIl­ 
nistero, come primo suo atto, molto opportuna­ 
mente, o con vera e gt-neralc soddisfazione 
lklla dttadinanza, rinprl l'o~pctlalc, il quale 
t'u11zic·n!l. og;:;i come funzionava prima, che ve­ 
nb,;e in mente nl Commissario Regio cli <:hiu­ 
denie le porte cou biasimevole precipitazione. 

Che l'ospeùalc ùi ~. Giacomo non sia nelle 
coudi:11ioni cutastrofiehc descritto dall'onorevole 
Santini per giustificnrnc la· chiusura, è un fatto 
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accertato da tanti, e nnchc da me, e dal nuovo 
Presidente dcl Consiglio che lo visitò, prima di 
ordinarne Ia riapertura. 
È noto che lo stesso Commlssnriato straordi­ 

nario aveva. speso grosso somme per ridurlo 
in condizioni soddisfacenti. Non ò certo un tipo 
di ospedale moderno; sinmo lontani da questo, 
ml} chiuderlo quando non e' è di meglio, e 
quando non sono pronti i ricoveri di pronto 
soccorso, e quando non si è fatto proprio nulla 
per sostituirvi qualche cosa d' nitro, mi pare, 
l' ho dettoe lo ripeto, una vera dìssennntezza. 
Io non mi intratterrò <li più su questo. Noì 

dellTfficio centralo non nbbiamo voluto patro­ 
cinare la causa degli infermieri, nè siamo stati 
mossi da considerazioni partigiane o volgari. 
?!Ii dispiace che a questo si sia. alluso dal mio 
amico di_ tanti anni, nonostante le . di vergenze 
politiche, l'onor. Cefaly, e dall'amico Santini. 

Noi abbiamo riconosciuto quel bene, che ha 
compiuto il Commissariato Regio; ma aver fatto 
dcl bene e aver commesso degli errori, sono 
cose che possono avvenire e che sono purtroppo 
avvenute. Esulando da noi ogni sentimento di 
aspra, opposizione al Commissariato Regio, noi, 
membri dcllUffìcio centrale, cl siamo trovati 
d'accordo nella conclusione, che sia urgente ed 
indispensabile uscire da u110 stato provvisorio 
che dura da parecchi a1111i. Se non ò grande 
la somma. straordinnriu, che si spende per il 
Commissurinto, secondo ha detto l'onor. Cefuly; 
osservo che un prefettodi prima classe, il quale, 
essendo a . dlsposlzlono dcl :'.1Iinistero1 prende· 
12. mila lire di stipendio, potrebbe fare il com­ 
missarlo Regio con un compenso inferiore alle 
900 lire nl mese: se nitri prenda di più è 
male maggioro, e anche scandaloso, perché si 
tratta dcl patrimonio dei poveri. 

Gli amministratori ordinari sono gratuiti, nè 
si è mal pensato di retribuire l'opera loro sotto 
qualunque forma. Le Opere pio vanno ammi­ 
nistrate con sentimenti di disinteresse, di ge­ 
nerosità e cli sncriflcio: vanno amministrate col 
cuore e senza ombra <li tornaconto. (flt•111•). 

Dopo queste dichinrazloni io ml conforto nel 
pensiero, che l'ordine dcl giorno, proposto dal­ 
l' Uftìclo centrale, sarà accettato <lai Ministero; 
anzi posso dichinrare che, avendone precedente­ 
mento informato il Presidente dcl Consiglio, 
qncst! si disse lieto di accettarlo. 
In quauto poi alle critiche mosso nllo _stilo 
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della mia relazione, definita aspra dall'onore­ 
vole Santini, e ingiusta dall'onor. Cefaly, non 
ho nulla d' 11ggfongere: si tratta di nggcttiv! e 
di avverbi, non di sostanza; ma lascio al mio 
illustre collega il senatore Tornmnsini, che co­ 
nosce la storia degli ospedali di Roma. meglio 
di mc, lascio a lui, dico, la facoltà di rispon­ 
dere Rgli altri addebiti mossi ali' Ufficio cen: 
trnle, con la fiducia che le parole sue e le· 
mie vnrranno a indurre il Srnato ad accet­ 
tare l'ordine dcl giorno, elio noi abbiamo pro­ 
posto, e col qm1le si 'chiede che il Governo 
riordini l'Amministrazione ospitaliera di Roma 
.e la rimetta nello stnto di lrgnÙtà, di st~bilità, 
e sopratutto di tranquillità. (Rene - Apzwova­ 
:: ioni). 

TO:ID1ASINI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
TO:'IDIASI::\I,rfrll' l lfìcio centrale. Io credo cho. 

dinanzi alla questione che occupa oggi il Senato 
non con\·enga divagare fo nllusioni personRli, 
ma preoccupnrci solo della necessità di Roma e 
di quelle della povera gente che lotta con l'in­ 
fi>rmill\ e la ,-nisrria, questione che domani può 
i11tcrcssaro la tranquillità e la i;icurczza di tutta 
ltnlin, valo a dire della questione ospitnliera. 

Da anni, abhi11mo visto uno spettacolo che 
mttri:;ta: nhbia1110 visto Istituti, che dovevano 
sorger<>, ed intcres:-;are soltl\nto l'insegnamento e 
la scienza, per le condizioni delle nostre finanze 
esser riYolti ad 11ssorbire i fondi della carità, 
ad accogliere pcrsono che della c11rità sola aYe­ 
vnno bisogno e cheall'avnn1.a111cnto della scicn7..a 
non recavano_ alcun contributo; abbiamo visto, 
cosl succedere la riduzione graduale e costante 
non solo dci redditi, ma del numero e della vita 
di tutti gli ospedali che t>sistevRno prima. A 
Roma istituzio11i cnritatevoli di i;occorso non· 
mnncavnno; erano sorte in tempi lontani e di­ 
versi dai nostri; portavano l'impronta dc'secoll 
e dci sentimenti che li avevano fatti nnscere, e 
naturalmente non tutti corrispondevano nlle 
normo i~ieniche e alle necessità_ che ai giorni 
no~tri son considerate come lndispens11hili. 

Homa hn. visto cosi in poco volgere <li anni 
chiudersi la sala di m11terniti\ di 8an Rocco, 
lospizio <lei convalcs<:enti, l'ospedale ·di Snn­ 
t' Antonio 11ll'E;;quilino. Vede continuare ancora 
la condizione Jeplore\·o]e dcli' ospedale della 
Com;olazione, che si nggraY11. sull'11ntico Foro, 
n'picdi dcl Palatino, e dove tutto è nntlgienico; 
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e non sente compenso da tutto queste perdite 
dalla sostltuzlonc del rnnguiflco Policlinico. Quel 
che nllora era mediocre, alle nrcl'ssit;\ dP!la 
clttà esigun bnstava ; quel «ho ora è splendido 
nell'aspetto, alla nccresr-lutu dttii non lJ11st11. 

Inoltre, i tempi di vita libern e di nmmini­ 
strazìont elettivo ni fini della carità non 1-10110 
state sempre giovevoli; o agli ospedali in spe­ 
cie non tornnrono sempre proficui. 

Ciò era ben naturale. Gli ammalai i non vo­ 
tano; votano i medici, votano i fornitori, vo­ 
tano gl' inservienti, votano tutti quelli che tro­ 
vano il loro interesse personnle in conflitto con 
quello delle istituzioni ospitnlicrc. 

L' Ufficio centrale pertanto è stato tutt'altro 
che severo nei suoi intendimenti cd nnchc 
nelle espressionì contenute nella relazione 
verso il Commissario Ilecio, il quale ha, senza 
dubbio, speso tempo, Intelletto, futicn, co~nggio 
nel cercare di rn-ldrizznre questa triste fucr-cndn, 
che non trova pili i mezxi per andare avanti, 
reprimendo abnsi, eseguendo il manduto tas­ 
sativo che gli era stato affidato. 
Ora è indubitato che se l'opera dcl commis­ 

sario Regio per molti rispcttl è stata degna di 
lode e di gran lode, perchè ha saputo resistere 
a molte pressioni, a molto sobillazioni e mi­ 
nncce che gli. venivano da ogni parte, è però 
indubitato che egli non ha potuto compiere 
pienamente il suo ufficio, visitando, vedendo 
spesso coi suoi occhi gli ospedali nelle loro 
minute funzioni, facendo il raffronto delle vere 
condizioni morali coi dati stntistici. Xeces,,;aria­ 
mente ai risultati contabili egli ha dovuto ac­ 
cordare maggior prevalenza. Questo, congiunto 
al malumore degli clementi parassltici eh' egli 
erasì studiato cli "frenare e reprimere, dette 
ansa a una sorda ngitnzione, che· credette di 
cogliere occasione ad esplodere, quando si seppe 
che era suo intendimento di far chiudere nnche 
l'ospedale di San Giacomo. 

Ora, l'ospedale di San· Giacomo senza dubbio 
ha molti difetti. i~ situato male, non presenta 
quei vantaggi di cui potrebbe godere un ospe­ 
dale moderno; ma è collocato in una zona, in 
cui, quando esso mancasse, non ci sarebbe nes­ 
sun altro posto di soccorso prossimo. Quando 
sl temè che anche quell' ospedale si chiudesse, 
si fece vivo lo scomcnto del pnbhlko, per<"hè j 
quello è uno drgli ospedali c:he, e per il personale 
che l'as~iste e per certe altre circostanze ac-1 
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ces'wric, si presenta in migliori condizioni degli 
altri. Ern pertanto naturale che se ne correg;esse 
l'indirizzo nmrninbtrntiYo, era nccessnrio c:he 
col tempo si trnsforisse in nltrn pnrte della citt:'I; 
ma cm pur nccr,~~ario che qualche cosa si fo­ 
ec~se prima di c:hill'lcl'lo, pPrc:hè quando era 
chiu~o si sapeva certo c:hc quel poco bene fi~ 
niva, ma llon si rnpeva che cosa si sarebbe 
surrog11to ad esso. Io credo che le Idee d.el 
Commhsnrio Hrgio e ~!'intendimenti dcl Governo 
riopelto all'andamento amministrn.tivo fossr,ro 
corretti~simi: ma dina11zi 11111\ necessiti\ lm· 
medialri elci pubblico quella c:hiusura fu la C'O~:i 

la meno opportunn, quella che più feriva la 
popol1tzio11e e presta va il fianco a ibride con­ 
nivenze e subbugli. Dcl resto il Governo senti 
che non mancava di iriustezza la preoccupa· 
zione dcl pubblico, e provvide: e, n mio parere, 
pl'ovvitlo henP. fo <"redo che t!cllo sciopero 
ahhia 11v11to meno pnrto L\ Camet'a del lavoro 
<li q1wllo c:lic non ne ahhiano nvuto i fornitori, 
:,:li infrrmiel'i, tuttn. qndla: marmaglia c:he vi­ 
veva dello sperpero che i:;i faceva a c:arico 
dcli' btituto. 

SAXTIXL Gli onorari della Camera del la­ 
voro! 

TO~D!ASIXI. È questo un accessorio che non 
è nè opportuno nè utile ngitare in qnesto mo­ 
mento. A noi pare in vece che sia vitfile il rico­ 
noscere quanto è detto nell'ordine dcl giomo c:he 
l'Uffi<.:io centrale, con l'nsscnt!mento dcl Governo, 
.;;ottopone nl voto dd Snnt\to, che c:ioè il Governo 
risolva questn. ~rnntlc quc:;tioue delizi ricostitu­ 
zione e reintegr;izione del patrimonio dei poveri, 
pcrchè qui nella Capitalo del Regno non è am­ 
mis-;ihile C'hc un povero non possa esst•re ne· 

, eolio a curarsi nll' ospe<li1le senza che la sun. 
di;1ria d'infermo costi lire G.f10 nlmcno. Questa 
è tale mostruositA ehc non può durare. È 
insopportabile ai poYeri e ai comuni che la 
pag:i.no per es~i. Io cr<'do che non sarh fuori 
di luogo nugurnrci che con nuova e opportuna 
legge si provvegga alla. m11nutcnzione d<'gli 
infermi nrgli ospcdnli o nelle cm;e, corno si In 
nei paesi più civili. Ci vorr;\ forse una Cassa 
di :t8sic:nmzionc, pcrc:hè i po\·eri pos~ano es8erc 
ricèvuti e <:urati mH:hc n domicilio, come si fa 
in Gcrmanin, dove nllc pretensioni del sociali~rno 
si è po;,to riparo in tempo prima che dilagassrro, 
con grnndi provYi<lrnzc, dr.Ho &t.:sso Imper:i.tore 
e cl.il sno Governo. Questo guaio della cara 
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ospcda'ttà, clic in Itorna cominciò a prorom­ 
pere, è tnle che minacela ogni regione dItulin. 
Io vlvo pnrte dell' 1111110 in campagna e vedo 
ciò che accade in piccoli comuni dove per gli 
infermi si pn~ano rette nltlsslme ; posso citarvi 
qualche piccolo paese di Val ùi Chiana dove la 
retta giorunllera drgli nnuues-I a;;li ospedali è 
di lire ti.SO. Or:\, quaurl sono g'l' infclicl - che 
possono pag,1rla? Per molti In. malartiu equivale 
alla morte economica, alla .neccssltà d'nbb.m­ 
donare la patria cd emigrare in Amerlca. E 
questo tlaf.\'ello colpisce· pili dirétrnmente gli 
ngricoltorl; perchè ogni com une considera come 
poveri solo gli operai che vivono dentro il p.icse, 
mentre non considera tali i contadini i quali 
vivendo del loro Invero o ciel loro sudore, se 
hanno le scorte vive e morte, qualche animale, 
qualche pngliaio, un abituro, vengono crudcl­ 
lll('nfe csproprìu'I e lnscintl senzn tetto, coma 
se ~li operai dc' campi non fossero anch'essi 
operai. 
Io prego il Governo di preoccupnrsl di que­ 

sta conrllzlonc di cof;::) e provvedere in modo 
clic ciò che i nostri avi con sentimento di ca­ 
rit:'t disposero, non Y11da perduto, rnn s'nccrosca 
con nuovi cespiti di contrlbutl stahlllt] per l<'g~'-'· 
Xon si trnttn solo di Honrn, · mn la questiono 
'ospitalicra va risoluta per tutta l' Itnl ìu, Ho111n. 
scnzn duhhio bi e inzrandita, tm1;formata e ~i 
tmsformcr;\ ancora. Debbono cosi d:Jatarsi nn­ 
che i mcui con cui i;i }H'OV\'eclc nllc nece,-,.;i(:'t 
crescN·:ri, sia <·onfcrmnnclo b fith1:_oin. 1wlln sc­ 
Yera crog11zio11e della p11bb:irn bcncficemu, ~b 
chimnando a conco:-r,'re c:in norme lc~i.-lalin• 
n que~to cfl'etto le Ca~;;c di p1·c:vide11z;\ e i pri· 
vati. 
Il Go\'rrno ha p1·11c!P11tcrnt>nte sentito la nc­ 

c:cssit;\ o~~i di riaprire l'o>'peJale di 8. (ìiacomo. 
Il provvedinwnto non e ~oltan~o prurl1•11tP.; ma 
è corJi[l]e: ed io ne tmg-g<> n11g11l'io per cnnfi­ 
clare che lo 8tnto, il quale ~i è giiL moMra:o f'Osl 
sensibile \'crso questo ruhblico gu:i.io, nou cd­ 
tc>r1\ a dare uno stabile :1::.;ctto R q1w~to che è 
uno dei più Yid lliso;.mi e gari\ s<';:-110 1111111i­ 
fcMo di beninte'>a S'.)liùi~rietiL saciah·. (JJl'l!c). 
~.\XTIXI. Domando' di parlare. 
PRE:-i!DE'.\TE. Xc ba facoltà. 
SAX'fl\'l. Clie io abhi<i parlato scmzn spirito 

di opposi:t;_lono nttesta il discorso strs-;o cl<•ll' c­ 
gr~gio an}ico o:} cslmio collega 'fommasini, nel 
con~entire con me che il penultimo sciopero 
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era stato alimcn!ato e dP.:<'rir:ln[lto i11 grande 
parte dai fornit.J1·i, cac:éi,1ti da per aYcr rt1b:1~0 
il <la:inro <ld poveri ncp:li o,;peùali. :'.Ii tarù11, 
in!nnto, nfT..!rmarc ciie J'op;11i011c pulihlica ro­ 
mana premeva tanto pol'.o e ,,i NU eo-;l mescliina­ 
rnente e.;plicaln, che i f'anJ<,,;i ecntomil:l dimo· 
stranti di pin.zzn del Popol•> l•rnno' w:t.ir.t<> die­ 
cimila, per formo non r~eluu1i t'r.1 i mig-liori 
ddL\ popol:1zi,rne. (S;·y11i di dioii'fl'' 11,•l .~t'm1- 
{0l't' T1J1w;1r1~i11ij. 
Io dt>bln poi, llCHI }l?\>li'>lar•', p'.,l'el:è 'ers:)· 

gli a miei non si pi·ol•"•ta, 111a doler:n i ver . .;o i 
dne cg-rcgi coìle1,hi i <ttrnli h:wrn ri~rialo t·omc 
se io nvc"si \'ol:1to far.:- <ll·lk 1w1·.,011alitù. 

DE CESARI::, relato,·,~. Uh, cili '. 
8.\XTI:\l. La 1·rcs•J 11011 i1:1pnzit>1i!11r-;i1 0110- 

rc\·olc Dc Ce3.tl'<'1 c;e io bo an1!0 J.i p;1~il'117.•\ 
<li tnltn. l<'g"!;t:l'e l1t sua reb:i:ion<'. lo 11011 eono­ 
sceva il comm. C;1j,·ri, che ho wùnto una \"Olth 
sob quaar!o mi fr:Ì u:i oncstn tÌo\·crc~ cli rnl'l­ 
terlo sul!' an·i'l1 n che 11oa c·ommct?P<;•e un 
<'l'l'OI'<', nl c;:ualn ;~:i int·~re,~ati \"OÌl'Ya110 spin­ 
gerlo. Qu'.llc dcli·;!onc :;hl.la lìl't'8a io 1:on so. 
~i tratta\'ll. cli pcr.,u;tclc:rlo n•l i11di1·c l' n.,;t:i, péi· 
la tenuta di l'alii.luro, c.:ho r.!c11?1i ;;pc<:ulato1·i 
pi"ctendo::o a\·crc a tr.ut:11l\·;i p:·i,·ata. fo n:.in 
ho fatto pcrs•.>nalitit, ccl ns!';ti mi cl11oì<' mi sia 
stat:i a torto nttribuita. 

L' on~r. De Cc•arc ù uomo. ,;j h>1tta.'-\li.11 uomo 
politico, fo•Jele !!Ile i;,1c amicizi<', e, 11011 io, ma 
COl•)l'O c:he 11011 <;li \'<)~liono ;1 l•cao t·ho gli 
porto io, potrcbb1::-o c;swn·an· clic la pc1· . .;,111a­ 
litii potrcL~ie ri.;;;'.J•:~r::u·.-i nc:t.: s11CJ lrnppo us1·r~ 
critiche. Dd re<•>, andi' io, uomo poìiti .. o, porto 
fol':\C qui Ja Ilota p.1:;-;:ona]·~ d(:!!a V,litrc.:a, ('Oll'lC 
vir:wcmcnto Yc Li po:·t;t I' L•llc·i·. Dc Cl'~•irc. 
Quindi io amo ht:;l11,:;armi ('!t<.' <J<tC'gli p.g-rc;.;i 
11111iei miei, <:hè s•'t;·~0110 al h;111ul dl'lla Com­ 
mb~io11c, \·orr;m11ì ric;o:i•J::<l"C'rP eome il 1110\·cnte 
<l~l!c mio 1:10cl1•s:e o<~en·::zio:ii IJo:i sh ::~aro h 
1wrs<•11a!itil 11ò in 1111 ~ell~() TlL' t:di' al:ro. 
Tc1:;;n a ria!i'd:ll:il'C poi, con1c IHJ!l l>ia e>Jl· 

port11111), nè f;iu~:o attrib::i:·c il 11101 illl<'L~I) ùd- 
1' ulti;no sdop(·ro ;I'! un sc11tinH·11to u:n'.lni(ario, 
p(·rd1è nego :t><';·Jl11ta•ue11tc il p:ù Ji~\·c senti· 
mento di urnnlliliL po;sa nccJ"'iic:·.,i i11 quel!;~ 
Camera dcl L:i1·or0, clic pc;i-:1 svlt:rnto a i;vol­ 
p;cre nzione cri111Ì:l'•sn p::-r i snoi lostLi lì:ii e 
che la l'plcmli1b \'lrto1·ia cu~t;t~1zio11alc, da t:oi 
01·a com;c,'..:uitr., d cliL &ic11rczza 11oa S'l!'iL oltre 
alimcnt<lh\ col puùùl:co danaro. 
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Io mi auguro che l'onor. Dc Cesare vojdia, 
ul p.u-ì di me, sperare che nell'Amministrazione 
dcgll ospedali di Roru.i non si torni 11i tempi 
non. lieti dcli' Impero St'~l'eto dei Sovrnni rom­ 
meudntori. 

f.iALAXDRA, p;·,•sùl1•11l1• 1/d Consiçlio, mini­ 
stra drll' it1!1•1·1u;. Domando di pnrlnre.: 

l'HESIDE:\TC. Xc ha facoltù. 
~.\ LAXDR.\, p1·esiclente del Co11siylio, mini­ 

stro dell' interno. Chiedo innanzi tutto scusa nl 
Senato se non ho potuto assìsrcre a tuua la di­ 
scusslonc, à causa dci doveri urgenti o penosi 
dcl momento, che mi tolgono purtroppo spesso 
h possibilità lii adempiere quello ben grato di 
a . ssìstcrc alle discussioni dcl Senato. Dcl resto 
lamico onor. Baslinl mi ha minutamente in­ 
formato sulla discussione avvenutn, si che - io 
sono in g-rado cli fare brevi dlchiarnzlonl al ri­ 
g-uardo. 

Nei giorni dello sciopero, di cui si e occupato 
l'onor. Santiul, io 11011 ero ancora nl Governo, 
quindi non posso uvere che notizie di ragion 
pubblica ; cd e~s13 mi danno argomento :l!I as­ 
slvurare l'onor. Santini che vi cm in tutte 
lr clm·;;i della ciuadìunnza romana, comprese 
quelle che non fanno parte ù!'!la Camera dcl 
l.rvoro, (.,i rid,•) un r-erto risentimento, per la 
r-hlusura dcll' ospedale di S, Gincomo. Quanto 
alia riapertura ddl: ospedale, i:.i tratta lii un 
11Lo ussolutamento mio. 

13..\:-t'Tl~I. Xe ho pnrlnto, 
~ALAXDHA, 1ir1•,,if[,·11f1' d'.'l Co11si!Jliu, n11111- 

sl;•o llcll"inlc1·1w. :'kc·omo mi erano pen·enuti 
ret:lan:i da o~ui parte, sono nndnto 11. vedere 
q11<'U'os1wrlalc e, pur non nYeJHlo una spechile 
eompE>tenza in mnteri:l, ho tron1to cho non cm 
for;ic 1111 o:<pcdnlc perfetto, specialmente per la 
localit:\ in cui 'si trova, ma Cl'<l in <'Ondizioni 
d.~corose cù aneli<' abhastanz1 i~i<'niche, c·omc. 
mc lo confermarono i s:rnitai·i. D'altr;i. parte 
pensai che non ern opportuno che una cosi 
~r:tntlc plag-a di Uoma rim:mcs.-;e scnz,i un ospe­ 
dale, o per lo mC'no sc:izn un pasto di pronto 
soccorso, e pas.-.;amlo sopra alle consitlcrazio11i 
tf'cniche eù nuche a qiwlle politic:he, delle quali 
il GoYcrno non p'.lò tC'nrr cor. to in materia di 
questo 11;e11crc, io di~j'o"i b. riapertura ùcll'ospe­ 
dalc di S. Giacomo. 

Si n uà r:o;;I che nlme1:0 un centinaio ùi ma­ 
lati potranno essere curati meglio li che a casa 
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loro; e questo è un bene per la dttadinanza ed 
e un b<'Jle specialmente per quella. parte di 
Jloma l'he si trova ncl!e vicinanze di quel­ 
l'ospedale. 8appia infatti il Senato eh' io a\"1'\'0, 
trn l'altro, nvuto notizia (e non dalla Camem c!l'l 
Lavoro!) come talvolta avvcnis::;e che ammalati 
i quali nvcvnno Lisogno di pronto soccorso, fus· 
i;cro costretti ad arrivare fino nl Policliuico e 
in qualdw caso, non trovando ricovero in quel­ 
l'ospc<l11lc, aù nnclm·e in giro per la città In 
cerca di cura. · 
rer queste rag-ioni, mi convinsi dcll' utilit<\ 

della rinpertura dell'ospedale cli. :-;, Giacomo. 
Vuol dire che q uau do vi sarà. un ospedale n uoyo 
da sostituire n quello di S. Giacomo, in condi­ 
zioni migliori c<l in pii1 ndattn locnlitù, allora 
l'ospedale ùi 8. Giacomo potrà. chiudersi defi­ 
nitivamente. 
Quanto all'opem dcl Hcgio commiss:i1·io, io ve­ 

ramente credo cho !'gli abbia fatto un gran bene 
al bi11111ciÒ dell'Amministrazione degli ospedali 
riuniti di Roma, almeno per quel poco che io 
ho potuto constatare. A<l ogni modo confido 
\"Oglia il Sc:iato com·cnire in ciò, che il giu­ 
dizio sull'opera di quel fu11ziounrio \'a lttseiato 
al Gonrno. 

Yengo piuttosto 11. cose piu importanti, e cio6 
nlla questione ospitalicra di Roma. 
Dichiaro suhito che .accetto l' ordine dcl 

giorno presentato dall' Cffil'io centrale del Sc­ 
nnto, pcrchò ritengo cho il Ooverno dcòùa 
preoccuparsi della s·;>ìuzione dclinitirn di questo 
prohlcma e che lo st:\to prov\·iso1·io doùba fi­ 
niro e si debb'.\ ristabilire, con una le3ge cho 
prepnrc1·ò, appeni\ mi snr,\ possibile, il fuuzio­ 
namcnto ùell'Amministrnzione ordinaria. Que­ 
sto sistema di g-o\·cmarc per mezzo di Commis­ 
sari Ilt>gi io lo credo pericoloso: il (ìoyrrno 
fluis<:c per :l\'ére sopra <li se una serio di re­ 
sponsabilit<ì, c:hc nessun uomo può sostenere 
sulle sue ~palle. 

Sono pertanto convinto che si 11el;ba il pili 
prc . .;to ricostituire l' Am111inbtl'ilziu11e auto.rnonm 
per gli ospedali cli Roma. 
Per queste ragioni ace:etto, ripeto, l'orùiuc dcl 

g'iorno dell' Cilicio centrale e m'Impegno, non 
appena snrà possibile, n pi·esentare nn diseg-110 
di legge (ciò che per alu·o era gii~ nelle in­ 
tenzioni del mio predecessore), per la 8istcma-· 
ziune definitiva della questione dcg-U ~spcdali 
<li Roma. 
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Spero che le mie rlspostc siano tali eh EOd· 
disfare, al meno per ora, q uest' Alto Consesso, 
{. lJlp1·01Ja.: ioni). 
PRE~IDEXTE. Do lettura. del!' orrline · dcl 

giorno presentato dall'Uttlclo centrale ccl accet­ 
tato dal <Joverno: 

• Il Senato, pur riconoscendo lo varlc e gru vi 
difficoltà che si oppongono nl riordinamento 
stnhile della bencfk-cnza ospitalicra della città 
di Roma, confida che il Governo saprà com­ 
pierlo con q nella sollecltudluc, che è reclamata 
dall'interesso della beneficenza, dal voto della 
cittadinanza e dalla necessità di rientrare nel­ 
l'ordine Icgale s • 

Chi I' approva è prcgnto di alzarsi. · 
(Approvato). 
PRESIDEXTE. Xessun altro chiedendo di par­ 

lare, dlchìaro chiuso la discussione su questo 
disegno di leg;.te, che essendo costituito di un 
solo articolo, i;nriL JJOi votato 11 scrutinio se­ 
greto. 

Discussione del disegno di legge: « Navi-a.silo 
ed Opera. nasìonale di patronato nazionale per 
le medesime> (N. 60). 

PRESIDEXTE. L'ordine <lei giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Xuvi-nsilo 
ed opera di patronato nazionale per le mede­ 
slme ». 
Prego l'onorevole senatore, sc~·Tclario, D'Ayalu 

Valvn di dar lettura di questo disegno di lP~g<'. 
D'A YALA \'ALVA, sr·g1·efw·io, legge. 
(V. Stampato s. r;oi. 
l'RE:SIDEXTE. Dichiaro apcr.a la disvu-aione · 

· generale su questo disegno di lcgt;c. 
VIALE, reiatore. Domando di parlurc. 
PRF~')ID.E.:\TE. Kc ha fnccltà. 
VIALE, relatore, L'L'Illclo «entrnlc, a mio 

mezzo, caldamente ra:·1·omanda al !':enato 1'<1p­ 
provazlonc, che mi lusingo unanime, di questo 
provvido, benefico, altamente umanltario pro· 
getto di le~;\'C rlguurd.mte le navl-asllo, E rac­ 
comanda ali' onorevole mluistro della mariu« 
che alle future nnvi-nsilo siano conservati i 
prlvilegì dei quali godono gli allievi delle nt· 
tunli navi Sicilia o C11r1cc:ciolo, i quali hanno 
1111 titolo di prcferenzn per c~Here llmmessi 
nelle Reg·ie scuole mozF.i specialisti e mozzi 
01·dinnri, nonchè sui po»ta!i a servizio dello 
~tato. 
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· Di questo dc,;idcrio dell' L'fticlo <:entrale ho 
fatto c:enno nella mia. relazione; c:imc pure l:o 
fntto cenno, per aderire nl desiùcrio cli uno tlci 
com mis.-;.·H·i, dell' il! usl!"e nostro <:oll<';;a -senn tore 
)fllrehinfant,. all:t opportunitlt, nnzi nUe nc­ 
ces~it;\ cho I'arla1t1imcnto delle future nnYi-n~ilo 
sia ispirato 11Ilc mocl.,1·11e norme di ig-icne, af­ 
finchè i rugazzi vi cresca.no non sobmente !';'!Ili 
cli mente e cli <:non•, nrn nncho di fì;;ico, ro­ 
busti e vigorosi. 

Sono stnto intere,.:sato a proporre una fl!;- 
1 giunta ali' art. 1 cli ·questo progetto <li Ic~g-c 
acdò possano usufruil'e dcl vnutag·gio di es­ 
sere r.inmes-;i sulle 11avi.:.asiio anche i fil::"li elci 
fannlbti più cli~agiati. Io non credo 11e('es.0:1ria 
qnestH agi;iuuta: lo scopo si può ottenere s<'nza 
bisog·no di moclitieare la lcg-g1!. Il ·comma JJ 
dell'nrt. :! della. leg-g~ pren•dt~ e pl'ovvecle. 
Il p::it.'onato per i tigli dci fannlisti clc:Ja 

Regia mari ua potrà, (H'PUclL'ndo accordi . (l()H 
l'Opera Xazionalc di patronato, far ammettc:·e 
i fig-li dt>i fanalbti più di:mgiati sulle nnvi-as:lo. 
(.lpp1••1l."(I; i1111/). 

::\IARCIIJ..\.FA V;\, dcli' C((ir.h cent.-ale. Do­ 
mando di parlare. 

PHESIUE...YfE. Xe Ili\ facoltù. 
ll!ARC!l!.\.F A V A, dl'll' l'//i'cio cc11t mk. Pokhò 

11ell'articolo :1 della lcggc si pre!-:<:rh·e che nello 
n:t\'i ddlc quali la marina de,·e disfar:-;i e C'he 
si trn.-;formnuo in n1wi nsilo, si e5cguiscn110 gli 
occ.orrnnti liwori di nd11tt111nc11to o di ripar:t· 
:doni, l'L'llkio ccutrnlc Là C"rctluto di racco111nn­ 
c1;1rc che si pensi anche all'ass<'tto igienico c1l 
alle <lisinfe:1.io11i ckgli ambienti sotto copert.1, 
:;otto la vii.;ilanza elci medici <ll'll:L mnrina mi­ 
litare, c:he eonosco1;0 bene la t1'c11ica t~ le èii-. 
fìtoltiL Ùf·lla disinfezione delle navi. 
Trattandosi <li 111\\"i >ccehie,.è lcC'i!o supporre 

che nrgli ul1inìi tcn1pi dcl scrYiz!o la vigilanza 
sulla nctkzza. fo:::~c meno llttÌ\·11, o però questa 
raecomandazlone ncn pnrn\ !>upertlu:i.. Es~n. JHii 
sem brcrebhc nnC"or meno supcrfl lii\ se si do­ 
vesse giuùieare da una ri~110.'>f'.1. tlnta dal )1ini­ 
stel'o dell:\ marina illla J)ir!'ziono delle l'.olonic 
mnrinc e montane a f:n·ort' degli alunni dell1! 
sc:nolc elementari di nomn. <.:;>.nr~t:L lwncmerit;\ 
Direzione s:1puto d1c il )liuistero della mnrina 
11\'C\'ll n<:r:ordato le naYi Srilln a Ven1>:1.ia o 
C111·11r1·iolo a Xapoli, cd intc~o il pnrcrc di r.1c­ 
c1id t• rl'i;;ienisti, domaiHlò nI ::llini8lcro cldla 
rn:lrin;t ehc g-li si cc•nee~Jc,-se una navP p<'r e0n- 

-~ ~ ~· ...... 
(: (1 
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vertirli in asilo per i fanciulli predisposti al'.a 
tubercolosi. Il )li!iistero dc Ila marina, nel giu­ 
~no l!ll:l, rispose che l'nmbìente navale è sfa­ 
vorcvolissimo per la profllassi della tuberco­ 
losi, come rsulta dal fotto che l:\ morbilità per 
tubercolosi nella U. mnrinn supera quel! i dcl 
Il. «scrcito ; onde s i sarebbe andati incontro ad 
<L\'Cl"O effçti courr.u-i a quelli ehe si VOlCVl\JlO 
conseguire dalle colonie antitubercolarl. 
Questa rspostn, che fu strunpatn in questo 

anno nella reluzione sulle colonie mnrine e 
montane, non u.sncò .. di destare una certa im­ 
pressione poco farnrcvole all'adattamenro dello 
navl radiate ud nsil], a scuole o colonie', 

Or«, senza cnn-aro nella questione della etio­ 
logia. complessa rlclla urng~:ore morbilità per 
tubercolosi nella Rcr;-ia marina, nrgomeuto del 
qunle s] sono. occupntl i miei egi'cgi colleghi 
della marina anche nel!' ultimo Congresso in­ 
temnztouaìe contro In tubercolosl, si deve far 
distinzlono frn n.ivl in uttiv ìtà di scrv ixlo e 
navi in ripcs i, ove, non occorrendo le mnc­ 
chine, a mc sembra si pos-uuo fare amplin­ 
meutl dc.:.;li ambienti sotto coperta e nuovi adat­ 
tamer.ti. 

Ma ciò r-hc riil1 importa, è che ~li alunni delle 
.navl Cr!1'lli.'ri1,h, e S·il/11 sono in buone con­ 
d.zioni di salme e :'pcci1:lmclltc senza malaulo 
t ubcrco!a !'!. 
D' nitra pnrtc, noi ·''ll]l)Jimno che l'aria. ma­ 

rina c,.;crcila un' nzione benefica <:ontro Yal'ie 
forme di tubcr1·c!os~ spcciahm·ntc .quelle cui 
vanno 1,:(1 W~);c'.ti i faneiulii. 
Io credo che qu<'sto nasi Yccd1ic, qua1Hfo Hi 

si:mo fatti ~li a'L!traml:'nti Of.'portu11i, quando Hi · 
vigili l'igiene, 11u:rndo si csclutlmw lbll' amml;;­ 
siQ.nc i fondu!li t?1bC1rcolosi, !>inno l1ll nsilo fa­ 
vore•. vie l' :;1,lahr~ per ?,li orfaui de!lit gente 
ÙÌ 111:11'e. 

~Ii I101'ìitc~:o <1n::ldi di 1n·1·g.-aro l' onorevvlc 
r:ipprc . .;cutanto dd miui:;tro tlt-lla marina pt'l'· 
cbè vogli<t rle•amin:lrc con be1wvolenz'1. la clo­ 
m:rn<?a falta <l:1l!:t f'rcsiùcnza delle colonie mn- . 
rine, pDt' \'cdcr·~ S) non. sia· pos-il>ill', a suo 
tempo, con<;cder ~ qu:1kuna <ll'llo w1Yi r:Hliato 
p<·1·d1è ~i-i convertita in mia ll<lY')-colouia 11cr 

. i fa111 iu!li <lispos~i ulla tulrnrcolo:;i. In qt:c:;to 
rnO'lo il mini:>TJ <lc!Ll mari11a tontrihuirebbc 
nJ;a btt 1 conlro Lt tuherr:oìosi, rnnl1ttlia di cui 
\'eùi:i:uo con dolore lit diffu;,:0:1e, ('ho non pos­ 
i;i.11110 nr,·c:;tarc pcrclu\ }>lii' s:ip<·ndo tutw dò 
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che si. donebb0 fare, ci mnncnno I mezzi uc­ 
ccss:iri pc1· n:lt unrlo. · 
Prc·scillllendo ora da questi aduttameuti pro­ 

filattici <folle ,-ecchic nad, questo dis-:gno di 
lcg;,;e morita ùi es.5ero uceolto can plnuso e con 
riconoscenza, pcrchè s'informa ad un, principio 
di .nito interesse socia!o:. C:oè quello di dimi­ 
nuire il 11u111rro dc;;li orfani ddl<t g-cnte di 
mnrn senza aiuto, dci fnnciuìli nbùcmùonati per 
la incuria, la miscrin, la rnah·a~·it:ì. dei g0nitori, 
fanciulli abbandonnti, i qu:ili oggi destano pietit, 
domani snranno i nostri nemici, Jl(Tehè di es~i 

· molti sono i candidati dd vagn boudnggio turbo­ 
lt:>nto, sempre pronto ad ogni viole117.:1, ddlii de­ 
g-.:-nerazione alcoolica e d1~ll•i delinqu~nza pre­ 
coce. Che se questi fandul!i siano ber.e cd muorc­ 
volmentt:' crlucnti cd i~truiti, divcrra11110 gio­ 
Ynni sani, forti, opero;;;i, rcu il 8entimento del 
dovere cd ulili n loro si essi ed aJ pncsc, in 
maggior numero, buoni cù ahi li marinai. ( J"i1·1· 
(I J' J' J '(1/'{I.; io }I i). 

IL\ TT AG LIEIU, .,otto.1cy1·1'lm·ùi di Stato J)1.'J' 
lrt 111ru·iilft. Dom<111do <li pa1·lare. 

l'lff::iIDEXTE. Xc ha focol!i1. 
B.\TTAGLIERT, ~0ttog1·i:l11riu di Stato pei· 

lrt 111(11·i11a. Dcs!dcrn anzitutto di rivol;;-ere una 
pnrola di Yirn rin;;raziamento nll' onorevole 
rclatoi·e ed nl Henarnrc >lnr<.:hinfava per l'an­ 
t~re\·olt.! approvazione cho a q nesto disegno di 
kgge si -compiacqucro di esprimere in, nome 
dellTf!ìcio ccntrnle, il quale ha ben compreso 
l'alto se:opo di cs-;o pur 11ci ìimiti modesti nei 
quali lo si dovette contenere per ragioni di bi­ 
lando. 

l\Ii si c·onscntano poi alcuni chin.rimcnti, i 
quali Yal~<lllO di ri~pusta alle loro o.;servn­ 
zioni. 
L'onorcvolo rel,itorc c:hi1~deva so anche gli 

orfani d('i fanalisti s' intlmdono comprc;,i nelle 
cati:'goric <lfi fanei1~li che &urnnno a111mcS<;i 
ndlc l!avi-_a,i]o. 
La rihpu:;la st.:\ 11cll'urticolo :! del ditlefi1ìO di 

legge. Eù inoltr~ pii! nmpiamcnlc i rcqui!:.iti 
p0r l' anllilissiouc potranno trovar luogo nello 
ùbpo~izioni dcl 1·e;;<1ìa111cnto. 

Kcllo llt ... ;>o modo potrà. tencnii conto dol­ 
i' nitro voto ddl'or:.irevolc relatore e, cioè, che 
sia couse1·vato ai giovaactti ricoverati l'altunle 
titolo di prefrrcnza per l' ammi::;:;ionc n rosti 
speda li fra la gente di n1nre pci quali nli ùiano 
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acquistate le particolurì necessnrlc coguiziouì Ccu pietoso pensiero l'onorevole )larchiafava 
uautìche. · vorrebbe auche che alcune delle navi non più 
L'onorevole ~far(;hiafava si è occupato dcl dì- in servixio effettivo della He~ia mnrìnn, siano 

segno di legge con intelletto di acienziato e con • ·llùibitc in special! periodi di tempo al rlcovero 
prcoccupuztonl di g"Cntile umauìtà. 1 tlci Ianclulrì tlcl lccolonie marlne.o rlcorda come 

;\[i permetta di avvertire che, con esso, il non sia statn nccoltu In domnndn di tale con- 
2\linistoro dulia marina intende mettere· ferme cessione 'fatta dalla colonln mnrlun 'di Roma. 
bn.::,i di una nuova istituxione diretta a scopo !Ila l'onorevole senatore ben Bit choquestn isti- 
di eilucuzione e di .redcnziono morale. tuaiouc delle colcnicmnrlnn ò rnolto dltfusae che 

llla. se esso Intendo che nello navi-usllo .si hn scopo esclusivamcntcourntìvn-e, profilattico, 
Iuecia opera mornlìxzrurieo onde i .glovanì ri· mirando a combattere -nei tcnc1·i organtetnl le 
coverntì ne escuuo uomini di suldoed operoso insidie tic! linfatismo e lemnnifcstazlonl scrofe­ 
carattere, vuole che essi crescano organismi lose, rnfforznndoli con le carezzo saluturI dcl­ 
i quali rispondano adeguatamente anche per l'ond<l JIH\J'ina. Orn, l'ncc:ogHmento del suo de­ 
salute e robustezz;l t1llo esigcn?.c della vita. siderio, oltre al suscitare eospicuo •numei•o di 

Certo nei Yec('hi scafi, che alla loro vita di w .. -pimzioni e di domandi>, verrebbe a c1unbinrc 
"e,;ta guerreH.:hc o di fccouda navigazione tra- il carnttcl'c dolla nostt'a iHtituziùne cho non è 
v:rno 011orato riposo, in questa nuova de>Jina- d'indole (·urath·a soltnnto per gli 01•g:1nismi, 
zionc ùi pncc e tli pictù, pos~ono annidarsi germi m:i per le menti e per gli ·animi. 
p:itogc11i lini quaìi :;ia inoc:ulnto il tcrriuilc mvl'bo Per qurmto diii profo11do deU'irnimo io plauda 
dommc!nto dxll'onor. )lnrc·hinfa~a. nll' Intendimento dal (Ittale fu mosso l'onore- 

Po~so 1wrò n~~icnrnrlo essere irrtcm1lmcnto vole proponente, non lJOl';;o dimenticare ehc 
<lC'l )Iinistcro cll'lla mnrh1a di provvedC'rc a ehc hen diYcrso è lo scopo ùl'llc rluc istituzioni, e 
le und ndibito <i <Jlll'Sto uso rhipon<lano nllc non JlOtl'Ci consentire nd una prcsn 1n ·consi­ 
mngg;iori esigenze igielli<:hc, poichè male si dcra?:iouo della proposta; ma solo a <'Ollsidcrnrb 
compirchbc opera di cducnzione in luog-l1i n ciò còrn-c unn. rncaom11nd11zionc n favore di nitre 
11011 mlatti. Ln. c~i::;tenz:\ elci ricovernti sullo categorie di fonei'nlli, c:he. met'itnno purè atrot­ 
mrd-nsilo dc\·c, <1t1a11to pit\ si }>O~sa, cs.~l'l'i! res~ tuo>!C cur\l 'JlC:l migliorameMo 'fl~k"<I. 
nflìne e shrìile n <1ttelln di hordo e svolg<•rsi in Co;whiudm1do, a1r .. ~;,,~ che il ::llinistero ùella 
nmt•icnte snlubrc. m:n-i.mt con qul'sto disegno <li legge, volle an- 

:Kon )10'\:-;0 f'CrÌ> a.~sumcrc fin Ùi\ 01'1\ l'impc- che dUA'O uno squillo ùi tromba alla. pubblica 
· ~:10 ('hc la vigilanza igicniea sia n1lìdntn c:;du- beneficenza. 
l>h·nmcnt.:l ul corpo m~dico della Uegfo. marina., Il Governo, in materia, ha scrnpro fatto e farà 
perle molte ::11t1·c n111nsioni c·he gi:\ gli sono affi- tutto quello c:he gli è possibile, convinto di 
date e nrgli o~pecìali e nel st'rYizio di hordo e in forc opera ùi tutela ·e prrpnrntrice .di in·vcnirc, 
q a elio di emigr.1zio11e. mn è pur ncccssnrio c:he ·~li -e11ti Mali - ~d il 

Pos:m nondimeno dm·c nffitlnmcrito ch;i i'im- pnt•sc ri~pondano con 1>l11ncio nllo i;uo ini~in­ 
portantc liOTVl'gliar.za formerà oggct<o tlelie tiçc e ·lo ·aiutino nel mi::1iornmento fì~ico e 1110- 
mnggiori cure th 1>nrtc tld (:on•ruo. (!J:•iu•. raie della generazione t:he c·rc~cc. 
App;·o1·o~irm1). È ·stnto detto c:he le future 11orti - d' ltaHa 

Con d\l ho fcd0 cl:l' il ,:;<,na:o voriit <l;wa sono sul mare. Atloperiamod ::iclunquc à cre~ccre 
rautoritii d<·l st:o <'Ull(;Ordl' suffrngio n <1ni:-sto per le navi d'Iti1lia una ;.;T·ncrnziono che srnb 
<l!s~~·no cli lc,::·;.;e, perehè, come ho ùetlo testi\ profond;lmcnto il suo ùovt>rc e solehi il mare 
il Ministero tlcl!a marina ha Yoluto con es~o vigorosa e strnn di corpi e di cnrntteri. (.1p­ 
rnl'ttere la !'rima pictni cli 1111 ·edifizio pC'l' 1.1 p1·ora::iu11i l·iris.~iille, ap1,fa11si). 
c:ui erez:one in voc;t tutta la benefica coop<Jr:ì.- !'EDOTTI. Dc.nrnndo ùi parlare. 
zione cìd prirnti e lle~li c·nti mornli, <le,,i.iuato 1•rrn.-:;10E~TE . .Kc lm faC'ol:à. 
e:omc esso è n oottrMre µ-invanctt-i al cout1gfo PEDOTTL 1u quc,,t,\ circostanza ptu"\} do,·c- 
t1 .... 1 tl'i\'io ed ai p•)ricoli clell·abhandouo e dd ro~o riconlarn l'opera di un privato, c!1e i.i flUÒ 
Yizio e 11d indiria:1rli ulìa opero~ità cù al bene dire l.Ja prcceù1110 c:on le s:.113 sue forzo, col suo 
c011corrc11do ccsi a prepm·arli fl!lc lotte della cuori!, pieno di Tern. carità (·ri8tian11, quel Pn­ 
vit:l. tronato <:he .aùes:>o, per mezzo del dii;<'gno di 
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.Iegge che stiamo esaminando, si vorrebbe isti­ 
tuire . 

. Parlo del prof. Garaventa di Genovn, il quale' 
da anni, avendo potuto ottenere una vecchia. 
nave a sua disposizione, va raccogliendo dci 
ragazzi poveri e sperduti, li educa, li nutre col 
frutto della pubblica. assistenza e li indirizza 
alla carriera marinara. 
Il prof. Garaventa ha. avuto lo sue pene in 

questa sua. opera di carità; anni or sono fu anzi 
vivamente attaccato e dovette subire un pro7 
CCS30, processo dal quale però è uscito, onore­ 
volmente .. 
ilnterrusione di'[ scnatora S!'illanlli).; 
PEDOTTI ... 1\Ii conforta molto la parola dcl 

senatore Scillamà che tenne alto posto e fu lun­ 
gamente nella magistratura di G cnova, cosi 
come Io ressi. per parecchi anni il comando 
militare in quella città .. 

. Io ebbi anzi occasione, quale ministro della 
guerra e prima di .. assumere il. comando dcl 
Corpo d'nrmata di Genova, di sussidiare l'opera 
del prof. Gnravcnta, e apprezzando il benefico 
scopo lo feci di tutto cuore. Non so so e quanto 
sia stata l'opera stessa aiutata dal ministro della 
11111.rina; so bensì che l'onor, ammiraglio Bet­ 
tolo le fu largo del suo appoggio. , 

Ora, in questa circostauzu ignoro s~ l'opera 
dcl prof. Garaventa potrà essere tenuta in con­ 
siderazione, e so allo stesso potrà essere accor­ 
dato qualche aiuto in quell'azione che il Governo 
esplicherà dopo I' npprovaxionc dcl presente di- 
segno di Iegge, . 

Ad ogni modo, io mi permetto di raccomnn­ 
dare questa prlvatu istituzione, o credo ndem­ 
pierc ad un dovere 'ricordando quest'uomo che 
ritengo .vcrameutc benemerito per l'opera sua. 
Povero egli stesso, provvede con spirito di alta 
filantropia e vero intelletto d'amore, a tanti 
poveri ragazzi che potrebbero un giorno essere 
invece tratti ad aumentare la triste falange 
dci delinq uentì, E glova ricordare cho non 
pochi dei suoi mnrlnarcttì, cresciuti negli anni, 
si sono a quest'ora giil fotta buona cd onore­ 
vole posizione. 

Non so se il prof. Oaraventa chiederò. lui 
stesso qualche aiuto, In ogni caso io stimo bene 
di raccomandare la sua. opera buona e meri­ 
toria al Gommo. (Appi·ova;oirmi ?:ii:is~i1;11•). 

BATTAGLIF.RI, sottoeeçretacio di S'ali) 11e1• 
la riuu·ina. D01111mdo di parlare. 

PRE:-:lIDEXTE. Xo ha facoltà. 
R\. TTAGLIEP..I, sul!nsl'g1·etario di Stato pci· 

.lfi mal'i11a. All'onore.-ole senatore Pcdotti po,-i;o 
fare questa sola dichiarn;doue; e:ho questo di­ 
segno di legge nella disposiziono dcìl'urt. 2 dari\ 
pure modo di studiare il coordinamento, se 
possibile, della lH·nefic:a opera alla quale egli si 
interessa, come di ogni altr11. i;;tituziono a!line. 

Cosi tntte le i.~tituziou! diretto n scopo edu­ 
cativo, di rerlenziona e di miglioramento dci 
fanciulli .orfani o abbandonati, i quali appai·· 
tengono ·alla gente di mare, pot1·anno raggrnp­ 
parsi unite dalla commrnnzl\ delle ideali li\ o dalla 
i;imiglinni'.a del fine. 

PEDOTTI. Domanclo di parlare. 
PRE:-;IDEXTI::. Xc ha focoltA. 
PEDOTTI. :\Ii compiaccio vivamente di quc.;te 

dichiara7.ioni dcli' onor. sottosegretario di Stato 
pc1· la marina e ne lo ringrazio . 

PRE .. -;ll)EXTE. Xc;mm ultro chiedendo di pur­ 
lurJ, <licàiar.:) chiusa la discn;;;;ionc ,gcnurab 
Procederemo o;·a alla discn;;sionc dc:.:li articoli . ~ 
che rileggo. 

Art. 1. 

:-;oun so·•;,.ctto alla prc;;ento le" •e ollrc le P' ,=>::) ( ~:':) 1 

n:n-i-;isi.lo , Cllrw:ciolo e St;il/11, giiL esbtcnti 
in yirlù,dclla. legge J;l. luglio Wll, ~1. 12-1, 
quelle nitre mwi-n-;ilo eho potranno htiluirsi 
in avvenire eoa lo scopo di provvedcro al ri· 
covero su adatti gallc~gianli, ali' a.s:;islem:a cd 
alla istruzione profossionalo marittima degli 
orfani di marinai o pe.;catori, cd in g~ncro dei 
fanciulli momlmcnto o nmterinlmcnto abban­ 
donati. 
. Al ricono~cimcnto giuridico delle nJCùe.-;ime 
rsi provvederà cou l~eg-i decreti su proposu\ del 
ministro ùcllti marina, ùi couccrto con q uclli 
ùell' interno e della istl'Uzionc, udito il Consi;.;·liu 
di Stato. 

(.Approvato). 

Art. :?. 

È bti tu i ta, e ricono,;ciu tn t1 uale E11 tc mornlc, 
l' Oper.\ ~fazionalc di patronato per le 11a'l"i­ 
a.~ilo, con s~dc in Iloma. pr~ . .;so il ).liui..;t!~l'O ùt:li:L 
marina, ed avente per fini: 

a) di promuovcrcfa fon:lazione e lo s\'iluppo 
delle nad-a"lilo, !lus.~:diando :mchc dircttanwntc 
quelle di es,;e chl', per d1•ftcicnza ?i me7.zi in 

. . 
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relazione nlle esigenze locali, abbiano mnggior 
bisogno di aiuto: 

ù) di provvedere, mediante la conclusione 
di opportur.ì nr-cordì, al coordinamento dcll'a­ 
zlono benefica dello sin!;olo navi-asilo, in con­ 
corno pure delle altro istituzioni pubbliche o 
privntc che abbinuo scopi nffìui. 

Essa è runmlnlstrara <la un Consiglio com­ 
posto: 

a) dcl ministro della marina, ed in caso di 
assenza 01! impedimento, di un suo rappresen­ 
tante, presidente; 

11) di due delegati, l'uno dcl Ministero dcl- 
1' interno, l'altro dcl Mìnìstero dcli' istruzione, 
<b norulnarsl con Regi decreti; . 

cL di un delegato cli Ciascuna nnvc-asllo 
giuriclii'nmente riconosciuta; · 

d) cli quegli altri membri straordinari, in 
numero non maggiore della metil. dei prece­ 
dr-nt i, che con Regi decreti, su proposta del 
ministro della 111ari1111, si riterrà. opportuno no­ 
minare in considerazione dcl concorso morale 
o mntcrialo che da essi possn darsi ali' attua­ 
ziono dei fi:;i della istituzione. 

I componentl dcl Couxiglio, di cui allo let­ 
tere f,) e r), durano in carica per un triennio 
e po~sono essere riconformati senza intcrru­ 
zionc; quelli, di cui 111la tettera dJ, durm:o in 
cnrica per il tempo stnbil.to d.il Regio decreto 
di nom ina. · 

Le foro f'unzlon i sono nssolutamcnte gratuite, 
osclusa c1nri!-;l:i-;i mcrlaglla di presenza, ìndcn­ 
uitl1 di via;:;io e consimili. 

(.\ppr0vnto~. 

Art. il. 

Il ::llini:<tffo della marina è autorizzato: 
o) n cedere gratuìtamcntc, in via tempo­ 

r.uioa o dcfìnltlva, per l' istituzioue di navi­ 
n .. silo, quelle R·•gie navi delle quali sia consen­ 
tila l'nllennxione a tenore dello disposizioni in 
vizore, provvedendo nncl.e, in quanto sia pos­ 
sibil», 11~·Ji occorrenti lavori di adattamento o 
·di riparnzlone, n mezzo dd dipendenti nr:;e­ 
nnli militnri marittimi; 

ù) nd imporre, eù Psigere, una t11ssa di 
ingrc~-.o nl ::llu~eo annes.~o all'ar:;cnule militare 
marittimo di \"cnl•zia. od altri ::lfnsci d<~lb He­ 
gia mnrirn, nonchè, in genere, agli staùili­ 
menti mi:i1:1ri marittimi, iu occasiono di fo- 
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steggiamenti per Ynri e per altre c:erimonie 
marinnre, <:ho nei medesimi abbiano luogo, al 
fine cli devo) ,·erne il provento n vantnggio 
dcll' Opera !\uzionalo di patronato. 
li provento delle tasse prodettll <lovril. esier 

vcrs:tto in tesoreria con i111p11tnzio110 ad uno 
speciale capitolo da istituirsi nel bilancio dcl- 
1' entmta per essere poi stanziato in un apposito 
corrispondente capitolo dcl bilancio del ~lini- 
stcro della marina. · 

Harà inoltre inscritto in quest'ultimo bihmcio 
un sussidio annuo a favore dell'Opera :Nazio­ 
nale suindicati\ neila mi:mra di lire 40,000 per 
I' eserciz'io 1914-1 ;'), di lire 60,000 per l'esercizio 
l!ll:J-lG e di lire 80,000 per gli esercizi 1916- 
1917 e successivi. 

Rt•stano fermi le cessioni di navi ed i con­ 
tributi n carico dci bilm1d dei l\li11isteri della 
marina o clell' istruzione, di· cui nella legge 
13 luglio 1911, n. 7:?!. 
Allo conseguenti occorrenti variazioni nel 

hibntio dell'esercizio Hll-1-1:> snrà provveduto 
con decreti del minhitro dcl tesoro di concerto 
con quello della marina. 

(Approvato). 

A1·t. 4. 

Le nnvi-nsilo e l'Opera ::\azionalo di patro­ 
nato, sono sog-;:ctto nll"nlta Yig·illluzn <lei mini­ 
stro della mariw1, e regolate da nppositi sta­ 
tuti organici da· r.pprovr.r:;i con Regi decreti 
su proposta dcl ministro prcùPtto, di concert.o 
con quelli dcli' interno e della istruzione, udito 
il Consiglio di ~tnto. 

(Approvato). 

Art. !'1. 

t data. facollil nl GoHrno dd Ùe di ema­ 
nare, udito il Cou~iglio cli Stato, le disposizioni 
oecorrenti per l'esecuzione della legge.· 

Con e~so si provvederà, in i~pedo, a <leter­ 
rninaro k modaliti~ relative al Yersamento in 
tcsorcr1a dl'l pro\·ento ddlc lusso di cui nli' nr­ 
tieolo il, !\ .tli,;cip]inare il lllOÙ.:> ùi attuazione 
della vigilanzn. prevista dalì'arti<.:olo 4, nouchè 
a stabilir·e l'onìiunmcuto dellti scuole elemen­ 
tari, popolnri e profes,;ionnli da btituir .. i sullo 
1rnsi-m;iio, eonsoutcndosi (:ho i li<.:onziati dallo 
scuole profcssio11ali prc<lette poss:ino dare gli 
c,;.'11ni per il grado di padrone di cui all' arti- 

• fì • 
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colo 62 del vigPnte Codice per la. marlna mer­ 
cantile, anche se non 11hbin110 gli 111111i di età 
e di nnvlgnxlono prescritti, salvo ad ottenere 
le relative pateml di abilitazione soltanto 
quando abbiano tutte le condizioni richieste. 

Ln legge t:l luvllo 1011, n. 7'.?-1, per la parte 
non contemplata nella presente lcg-ge, resta 
abrogata. 

(Approvato), 

Questo disegno d i legge sarà . poi: votato 11. 

scrutin io . segreto.. 

Rin.vio-a.llo &crutinio segreto del· disegno di' legge: 
e Co11veniDne- in legge·del Regio decreto. 8 giu.-­ 
gno 1913, n, 602, relativo all'impiego dei ca­ 
pitali delle casse in validì della marina mercan­ 
tile-• (N ~ GO).· 
PH.ESIDE.KTE.: L'ordine del giorno reca la, 

discussione dcl disegno <li leg;..;-o ~ e Con Yen 
sione ili. leggo del He;;io dacret08giu;{no191:l, 
n. GO:!, relativo all' Impiego del capitalì delle 
casse invnlidi della mui-inn mercant ile s . 
Prego il senatore, segretario, D' Ayala, \'111 va 

di d.rr lettura. dell'articolo unico di questo di­ 
sogno dl leg-g-c. 
D'AL\LA VALV . .\, s1·g1·1·!rr.1·io, l<'~gc: 

Articolo unico. 

i'.: convertito in lecgc il ll1·~io decreto 8 giu­ 
gno Hll:I, n. 002, relativo ali' ìmplogo dci ca­ 
pitali delle ('as6c degli Invalidi della mariuu 
mercantile. 

VITTOIU() F.~·L\;\TELE 111 
1Ji1· gi·a~frt di Dio e pe1· rolontà della Xa zioue 

RE u' ITALI.\. 

Vista la l<'gµ-o :!)-{ lu~li·J .IX<H, 11. ill;O, sulla 
istituzione delle Casse d·~gli invnll.ll della ma· 
rinn mercantile; 

Visto· il rcgolamcutu per r· Pse<·nziono doli a 
suindicata lel("g-c approvata col lì•!g-io decreto 
8 novcm l.Jre leti~, n. 4701; 

Hiconosd u ta la uceessi to'I. di sn l rng-unrllnre 
l' intcgritil dcl p:ttl'imonio d~lle Ca8~o degli in­ 
validi della mnrimi. mcn·,1ntilo dcstinnto a pn~ 
saro ali.i ventura C'ns"a degli iu validi della 
marini\ mercantile, pro\·ist11ùal clisogno di legge 
n. 136:1-A, approvato dallti Cnmern dei dPput11ti 
il i giugno lel13; · 

61 

Se.ntito il Consiglio dei minf,;tri; 
Sulla propo . .;ta dcl Prcsiùt'llto rlcl CoMlg-lio 

dei miili»trr e ·dPl XO!!tro minbtro della mmfoa; 
Abbiamo clècrN11to e d\'cl'eri:1rno: 
Dalla·òa!11. dcl present(} dt>c·reto o;mi impiego 

ùì · c<tpit.1Ii ·delle Ca;;.;e c)pg•li 'ia•·.'.l!iùi dclii\ ma­ 
rina mercantile deve c~;(•t'P :1ppro\·11to tlal mi· 
ni:>tro dt>lla m1H0inn. 

Il presente dctreto sarit prc,,elllato al Par• 
fomento pc;• e;i:iero C)n\·crt!t•> in leg-ge. 
Ordiniamo cltP. il p:·c~en te \kc:rel o, m nni I o 

dcl sigillo dello Stato, !;in inserto n<'ll:t r:accolt.'\ 
ufficiale dell~ l~;!'~Ì e ùci dt•ereti dcl r:e~no 
d'Italia, mnmlando n chim1ri:1c :<p<'tti <li os.-wr~ 
vario e di farlo os;;crvnrc. 

D;1to a Romn, wl.11 8 glt!~:10 l!l!:l. 

VITTORIO E)l,\XlJELE 

(; IOLITTI 
Li:o!' .\1:JJ1-C.nTor.wA. 

PH1·'.SIDEXTr.. Diehinro fl)'Pr:a la disc:u~sionc 
su que;;to di--wgno tli lr!!.;..;t•. ~ e.o!i'ttno ('hiedcndo 
cli parlare, la tlbc·n~.•ionc è t!J!u,,1, e trnttanclo~i 
ùi un disegno di l<:>~·;:c di un S•iio ar!ieolo, sarh 
poi votato 11 serntinio l;P~~rl'tc>. 

Votutone a ecrnti~io segreto. 

Pl:E::>IDf~XTE. }',1,.,~<>rc1;10 O!';\ nl!a votnzionc 
a scrntinio •e;;rrto d~i cìbt•f!':.ii di lep.;e o:;;;-i 
npp1·oyati prr r,lzn:i e seclut:i, e cli quelli ap­ 
provr.Li nella scJnt;i prrccc!1·:;n•. 
Pre;:o il sennto1·c, segrd•HÌ<). D'.\y:il;\ Valra 

di procedere nll'r.pi:-cl!o non:in:ile. 
D'A YALA V.\.LV.\, .~1·g1·ctu,.in, procede al­ 

l'nppello nominale. 
l'HE:-iIDEXTE. Le ur1te !'Ì:11:11:;;0110 11pert•1. 

Present:!::lo::a di una re:o.zio!l2. 
FAI:<A EeGEXlO. Doman.lo cli r:ulnrc. 
PilESIDE:.\TE. ~e ha fal'ol1ù. . 
F.AlX.\. EC(;E;\[(1, Ilo I'o;;ore di prescntmc 

:il· Sennto la. rclnzionc S\il d:w;.:110 cli legge: 
e Approvnzione dcli;\ C'onvem:i·)110 tra J' Italia 
e la Rcpuhhlicn di San )forino. flrnint1i n Homn, 
nùJl 13 agosto 101:1, per la tircùl:\:donc dd YC· 
locipcdi e dc>,!.!li nntomobili •. 
l'lU:SfDEXTE. Do allo all'o:;orcvulc ;;;:•rntore 

Fninn della prescntazio!!l' <li qt1~·,.ta rcb•z!cne, 
che sarù. stampata e tlbrribu!t:~. 

~ ' ... . . I '-· .-, 
' . l 
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Chiusura. di vota.zione. 

PRESIDE...'l'TE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto e prego i signori senatori 
.sogretarl di procedere alla numerazione dei 
voti. 

(I senatori segretari procedono alla. numera­ 
zione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Adnmoli, Arnaboldi, Astengo, A varna Nic- 
colò. · 
Balestra Barracco, Rav~-necC"aris, Bertctti, 

Bottoni, Blaserna.. · 1 

Cadolini, Caldesì, Cassìs, Castiglionì, Cefalo, 
Cefaly, Colonna Fabrizio, Crucianl-Alibrandi, 
Dalla Vedova, D'Andrea, D' Ayala ~'.alva, 

De Cesare, De Riseis, De Sonnaz, Di Brazzà, 
Di Brocchetti, Di Broglio, Di Carpegna, Di Col­ 
lobiano, Di San Giuliano, Di Scalca, Di Vico, 
Doria Pamphili. 
Fabrizì, Faina Eugenio, Falconi, Filomusi 

Guel!ì, Frascara. 
Garofalo, Gatti-Cnsazza, Giordano Apostoli, , 

Glorgl, Guala, Gui. 
Inghillori. 
Luci ani. 
Malaspina, ::\Inlvnno, Marchiafava, ::l[artinez, 

l\fartuscelli, ::llassarucci, lllaurigi, Mazziotti, ::lle­ 
lodin, ::\Iorra. 

Pasofinl, Pastro, Pnternò, Pedotti, Pigorini, 
Pìncherle, Podestà. 

Reynaudi, Ridola, Riolo. 
Salvarezza Cesare, Santini, Seillarnà, Sini­ 

baldi, Sonnìno, Spingardì. 
Taianì, Talamo, Tami, Tittoni Romolo, Tiva­ 

ronì, Todaro, Tomrnasìnì, 
Vacca, Valli, Viale, Villa Giòvanni. 

Avvertenza. del Presidente sui lavori del Senato. 
l'R ESIDE~TE. A vv~rto il Senato che,. per 

mancanza di materia all'ordine dcl giorno, le 
sedute saranno sospesè ed il Senato sarà con­ 
vocato a. domicilio. 

Intanto, se non vi sono osservazioni in con­ 
trario, mi riterrò autorizzato a ricevere dal 
Governo e dalla Presidenza dell'altro ramo del 
del Parlamento i progetti di legge che potranno 
essere inviati al Senato in questo intervallo di 
sedute. 

Cosi resta sta bilito. 

Discussioni, f. 81 
• 62 

Risultato di votazione. 

PRFA...;IDE:\TE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a. scrutinio segreto sui seguenti disegnl 
di legge: 

. Provvedimenti riguardanti . gli applicati 
delle amministrazioni militari dipenduntt, gli 
ufficiali d'ordine dei magazzini militari e gli 
assistenti del Genio militare: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

1\Iaggiori e nuove asscguazloni su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
dcl Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
fìnauziurio 191:}-14: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato npprova. 

84 
j:J 
11 

Assegnazione straordinaria di hre 2!1,3r>4.26 
da ìnscri versi nello stato di. previsione della 
spesa dcl Ministero degli affari esteri per l'eser­ 
cizio fìnnnzinrlc 191:1-14 per provvedere al pa­ 
g11mc11to di indcnnilà. arretrate spettanti a. tfi· 
luni funzionari diplomatici: 

Senatori votanti 
Favorevoli · . 
Contrari 

Il Senato approva.. 

8! 
7a 
11 

As.'iegnazione straordinaria di lire i0,000 
dii ins<"riversi nello stll.to di previsione della 
spf'sa dcl l\linistero degli alfari esteri per l' e­ 
sercizio finanziario 1914-15 per 11pese ed as­ 
sc~ni spettm1ti al Commis.'!ario ed al personale 
italiano addetto alla Commis.'!ione internazionale 
di controllo per l'Albania. : 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

84 • 
il 
13 

Conversione in le!!ge dcl Regio decreto 
4 agosto I 913, n. 1 O!l8, che autorizza. la Ca&'>ll. 
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depositi e prestiti a somministrare al Tesoro 
per fornirlo all'Istituto di Santo Spirito ed Ospe­ 
dali riuniti di Roma, un mutuo di lire 2,600,000: 

Senatori votanti 
Favorevoli 

. Contrari . 
Il Senato approva. 

84 
75 
9 

Navì-asllo ed opera nazionale di patronato 
per le medesime: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

s4 
77 
7 

Conversione in legge del Regio decreto 
8 giugno 1913, n. 602, relativo all'impiego dei 
capitali delle Casse invalidi della marina mer­ 
cantile. 

84 Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

.11 Senato approva. 

77 
7 

Il Senato sarà convocato a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 17,30). 
~~~~~~~L--. 

Licenziato per la lt&mpa il 22 giugno 1914 (ore 16), 
Avv. EDOARDO 0ALl.INA 

Direttore dell'Otllcio d81 R•IOC'.ooli delle llldote pubbliche. .. 
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